
 1 

 

COMUNE DI RIVAROLO MANTOVANO 
 

PROVINCIA DI MANTOVA 
 

 

Copia  
Deliberazione N° 27 del 29/10/2012 
 
Prot. N. 1443 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONE IMU PER L'ANNO 2 012 
 
 
L'anno duemiladodici, addì  ventinove del mese di ottobre  alle ore 21.00, presso la Sala 
Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e 
dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza Sindaco Cerasale Rag. Davide il Consiglio Comunale. 
 
 

N. Cognome e Nome P A 
1 CERASALE Rag. Davide SI  
2 FAVAGROSSA Geom. Sauro SI  
3 MILANI Rag. Raffaele SI  
4 MALTRAVERSI Geom. Fabrizio SI  
5 BOTTOLI Dr. Daniele SI  
6 BERTOLI Pietro SI  
7 ZANAFREDI Sante SI  
8 SCAGLIONI Edi SI  
9 LEONI Claudia  SI 
10 STRINA Angelo  SI 
11 SARZI MADIDINI Fausto SI  
12 LANA Carla SI  
13 LODI RIZZINI Chiara  SI 

 
PRESENTI: 10                    ASSENTI: 3 

 
Partecipa Il Segretario Comunale Boni Dott.ssa Maria Livia, il quale provvede alla redazione del 
presente Verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONE IMU PER  L'ANNO 2012 
 
 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 Il sottoscritto, Responsabile del servizio , ai sensi dell’art.49 del D.lgs 18.8.2000, n.267 , esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico-contabile della proposta di deliberazione in oggetto. 

 
Data         29/10/2012                                                

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to   Pedretti Attilio 

 
 
 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIA RIO 
 

 Il sottoscritto, Responsabile del servizio Finanziario ai sensi dell’art.153, comma 5° del D.lgs 18.8.2000, n.267, attesta 
l’esistenza della copertura finanziaria del presente all’intervento indicato nel dispositivo. 
 
Data    29/10/2012                                                   

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to   Pedretti Attilio 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  Relaziona l’Assessore Milani: illustra in sintesi le ragioni tecnico-economiche che hanno 
portato al proposito di aumento delle aliquote IMU. Coglie anche l’occasione per anticipare 
la richiesta di rinvio del punto successivo all’ordine del giorno, in considerazione della 
necessità di un’ulteriore valutazione di assetto generale del bilancio dopo la recente 
comunicazione di tagli al Fondo Sperimentale di Riequilibrio per Spendig Review. 
 
Lana e Sarzi Madidini confessano di aver sperato in un mantenimento delle aliquote di 
base, visto lo stato di crisi generale. 
 
Il Sindaco ribatte che, a fronte di tagli nei trasferimenti, arrivano nuove e continue spese, 
citando l’esempio delle vicende legate al mantenimento dell’Ufficio del Giudice di pace a 
Bozzolo. 
 
Lana esprime voto favorevole, aggiungendo “a malincuore”. 
 
L’Assessore Bottoli si unisce al rammarico espresso dal Consigliere Lana, per la necessità 
di una scelta inevitabile ma comunque sofferta. 
 

**** 
VISTO l’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2012 e fino al 
2014, dell’imposta municipale propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 23/2011 in forma 
sperimentale, come modificato dall’art. 4 del D.L. 16/2012; 
  
VISTE le disposizioni dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.Lgs 23/2011, richiamati dal citato art. 13, 
nonché le norme dell’art. 14, commi 1 e 6, del medesimo decreto; 
 
VISTE le norme contenute nell’art. 4 del D.L. 16/2012; 
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VISTE altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della L. 
296/2006 direttamente o indirettamente richiamate dall’art. 13 del D.L. 201/2011; 
 
VISTO altresì l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 
materia di entrate, applicabile all’imposta municipale propria in virtù di quanto disposto 
dalle norme dell’art. 13, comma 13, del D.L. 201/2011 e dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs 
23/2011; 
 
RICHIAMATI in particolare i seguenti commi dell’art. 13 del D.L. 201/2011: 

- il comma 6, il quale consente con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai 
sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, di modificare l’aliquota di base del tributo, 
applicabile a tutti gli immobili soggetti all’imposta diversi dall’abitazione principale e 
relative pertinenze e dai fabbricati rurali ad uso strumentale, pari allo 0,76%, in 
aumento od in diminuzione fino a 0,3 punti percentuali; 

- il comma 7, il quale permette al Comune di aumentare o diminuire, fino a 0,2 punti 
percentuali, l’aliquota dello 0,4% prevista per l’abitazione principale e relative 
pertinenze; 

- il comma 8, in virtù del quale il Comune può ridurre l’aliquota dello 0,2% prevista 
per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3bis, del D.L. 
557/93, fino a 0,1 punti percentuali,  

- il comma 10, ove si stabilisce che all’unità immobiliare destinata ad abitazione 
principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2, del D.L. 
201/2011, compete una detrazione d’imposta pari ad € 200,00, fino a concorrenza 
dell’imposta dovuta sui citati immobili, da ripartire in proporzione alla quota di 
destinazione ad abitazione principale dell’unità immobiliare da parte dei diversi 
contitolari. Predetta detrazione è maggiorata dell’importo di € 50,00 per ogni figlio 
residente anagraficamente e dimorante nell’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale di età non superiore a 26 anni, fino ad un importo massimo di € 400,00. I 
comuni possono altresì considerare direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unita` immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata,  

VISTO il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.26 del 29/10/2012; 
 
ESAMINATA altresì la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento 
delle Finanze, n. 3DF del 18/05/2012; 
 
RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 2 agosto 2012, con il quale è stato 
prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli Enti Locali per l’anno 
2012 al 31 ottobre 2012; 
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VISTO altresì l’art. 13, comma 12bis, del D.L. 201/2011, introdotto dall’art. 4 del D.L. 
16/2012; 
 
CONSIDERATO che 

- le risorse assegnate ai comuni nell’ambito del federalismo fiscale, ed in particolare 
quelle assegnate al Comune di RIVAROLO MANTOVANO, subiscono nell’anno 2012 una 
notevole riduzione, dovuta ai tagli disposti dall’art. 14 del D.L. 78/2010 e dall’art. 28, 
comma 7, del D.L. 201/2011 al fondo sperimentale di riequilibrio, previsto dall’art. 2 del 
D.Lgs 23/2011; -  
- per effetto del disposto dell’art. 13, comma 17, del D.L. 201/2011 il Comune 
subisce un’ulteriore riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio per effetto del 
maggior gettito dell’imposta municipale propria, calcolato alle aliquote di base previste 
dall’art. 13 del D.L. 201/2011 e secondo le stime operate dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, rispetto al gettito dell’ICI; -  
- in base all’art. 13, comma 12bis, del D.L. 201/2011, come modificato dall’art. 4 del 
D.L. 16/2012, i comuni iscrivono, per il 2012, nel bilancio di previsione l’entrata da 
imposta municipale propria in base agli importi stimati dal Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell’economia e delle finanze per ciascun comune; 

 
RITENUTO per quanto sopra, allo scopo di fronteggiare la predetta riduzione di risorse, di 
garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e per 
consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di modificare le aliquote del tributo 
come segue: 
- aliquota di base, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011:  0,86 %; 
- aliquota prevista per l’abitazione principale e relative pertinenze, di cui all’art. 13, comma 
7, del D.L. 201/2011:  0,50 %; 
- aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’art. 13, comma 8, del D.L. 
201/2011: 0,20 %; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere 
dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. 
Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 
2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, 
Direzione Federalismo Fiscale prot. n. 5343/2012 del 18/05/2012, la quale stabilisce le 
modalità provvisorie 
 
per l’invio e la pubblicazione del regolamento dell’imposta municipale propria, nelle more 
dell’emanazione del decreto ministeriale previsto dal sopra citato comma 15 dell’art. 13; 
 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri di regolarità tecnica e finanziaria dei responsabili 
dei servizi competenti; 
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VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Presenti n. 10 consiglieri 
Votanti n. 10 
Con voti unanimi e favorevoli 10 su 10, resi in forma di legge 
 

D E L I B E R A 

 

 
1) di modificare, per le motivazioni espresse in premessa e qui interamente 

richiamate, le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2012, stabilite 
dall’art. 13 del D.L. 201/2011, determinandole come segue: 
 - aliquota di base, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011:  0,86 %; 
- aliquota prevista per l’abitazione principale e relative pertinenze, di cui all’art. 13, 
comma 7, del D.L. 201/2011:  0,50 %; 
- aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’art. 13, comma 8, del 
D.L. 201/2011: 0,20  %; 

2) di confermare la detrazione per l’abitazione principale e relative pertinenze, prevista 
dall’art. 13, comma 10 del D.L. 201/2011, in euro 200,00, fino a concorrenza 
dell’imposta dovuta sui citati immobili, da ripartire in proporzione alla quota di 
destinazione ad abitazione principale dell’unità immobiliare da parte dei diversi 
contitolari. Predetta detrazione è maggiorata dell’importo di € 50,00 per ogni figlio 
residente anagraficamente e dimorante nell’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale di età non superiore a 26 anni, fino ad un importo massimo di € 400,00 

3) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, la presente 
deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, 
entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 
giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, 
adottando, nelle more dell’approvazione dell’apposito DM in corso di emanazione, le 
modalità indicate nella nota del Dipartimento delle Finanze del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, prot. n. 5343/2012 del 16/04/2012. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

IL SINDACO-PRESIDENTE 
F.to  Cerasale rag. Davide 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Boni dott.ssa Maria Livia 

 
 
 

 
 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 
(art. 124, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
Si attesta: 
che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 
31/10/2012 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Boni dott.ssa Maria Livia 
 

  
 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 10/11/2012 
 
 Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
 
Rivarolo Mantovano 
Lì,  10/11/2012 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Boni dott.ssa Maria Livia 

 
 
 
 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Rivarolo Mantovano 
 31/10/2012 

Il Segretario Comunale  
Boni Dott.ssa Maria Livia  

  
 
 


